
C
on l'introduzione
del cosiddetto ”La -
voro agile” (ingle-
se ”Smart wor-

king”) si aprono, per quan-
to riguarda il tema della
conciliazione vita/lavoro,
moderni scenari che offro-
no la possibilità di speri-
mentare all’interno delle
aziende nuove modalità di
lavoro per raggiungere
quelle condizioni di benes-
sere organizzativo tanto
funzionali all’azienda
quanto vincenti per il lavo-
ratore.
Diversi sono i progetti eu-
ropei e nazionali che sono
stati avviati per rilevare il
funzionamento di questo
nuovo modello lavorativo
nonché per individuare de-
gli indicatori che siano og-
gettivi e che conducano a
verificarne efficienza ed ef-
ficacia.
Una prima importante spe-
rimentazione in tal senso è
il progetto E.L.E.N.A., pre-
sentato a Roma nei giorni
scorsi presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri,
che vede la partnership tra
il Dipartimento per le Pari
Opportunità e il Diparti-
mento per le politiche del-
la Famiglia, con la collabo-
razione scientifica del Cen-
tro Carlo Dondena. Obietti-
vo del progetto è quello di
arrivare, attraverso una
sperimentazione empiri-
ca, a produrre e proporre
successivamente nuovi
strumenti di conoscenza e
di intervento per migliora-
re l’equilibrio tra tempi di
vita e di lavoro, ma anche
per rimuovere gli stereoti-
pi che coinvolgono le don-
ne come uniche beneficia-
rie di misure di conciliazio-
ne. Nella presentazione so-
no stati infatti mostrati i ri-
sultati della ricerca su alcu-
ne forme di lavoro agile av-
viate in aziende pubbliche
e private da cui si evincono
alcuni elementi comuni al-
le diverse realtà di impre-
sa. In particolare in tutti i
casi prodotti si è riscontra-
to un significativo migliora-
mento della qualità della vi-
ta del lavoratore e della la-
voratrice oggetto della spe-
rimentazione, ma anche
un decisivo rafforzamento
della produttività azienda-

le, una significativa riduzio-
ne dell’assenteismo, un
decremento dei costi di ge-
stione, trasferta e straordi-
nario. In alcune realtà si è
anche assistito alla modifi-
ca del rapporto di lavoro, ri-
pristinando il full-time al
posto del part-time. Bene-
fici indiretti sono stati rile-
vati anche in termini am-
bientali perché il ridurre,
ad esempio, la presenza in
ufficio comporta automati-
che riduzione degli sposta-
menti e dunque del traffi-
co. Insomma i risultati per
ora sono incoraggianti sia
per le aziende, sia per i la-
voratori e le lavoratrici e
proprio per questo è bene
evidenziare un dato che ci
induce a riflettere e che
sembra condurci sul ver-
sante culturale della que-
stione, passaggio necessa-
rio per raggiungere nel con-
creto le pari opportunità.
Nelle aziende oggetto del-
la sperimentazione, i primi
risultati mostrano come la
fruizione di questa forma
lavorativa sia molto at-
traente non solo per le la-
voratrici, ma anche per i la-
voratori: il 56% di coloro
che beneficiano delle for-
me di lavoro agile sono uo-
mini. Un effetto nuovo

dunque che oggi ci fa ben
sperare, su un tema a noi
donne tanto caro, quello
della condivisione delle re-
sponsabilità familiari, ma
che necessità però di gran-
de attenzione e che andrà
verificato nel lungo perio-
do.
Un cambio di passo anche
per le aziende che predili-
gono la produttività, deter-
minata non più dalla pre-
senza ma dal raggiungi-
mento degli obiettivi. Una
performance che sostitui-
sce al presenzialismo l’effi -
cienza organizzativa, spo-
stando l'attenzione dalla
prestazione al risultato. Co-
me spesso accade, la real-
tà anticipa la norma e ad
oggi, questi processi sono
il frutto di accordi azienda-
li che si muovono in una
cornice regolatoria soft, an-
ch’essa flessibile e frutto
della contrattazione decen-
trata che anticipa il quadro
normativo. Un esempio
concreto della validità di
questi nuovi strumenti ci
viene proprio in queste
ore con l’accordo siglato
da azienda e sindacati, con
il coinvolgimento delle isti-
tuzioni toscane, al Gruppo
Bassilichi nella sede di Pisa
che ha deciso di chiudere i

battenti per trasferire i la-
voratori nella sede di Firen-
ze. Ebbene, attraverso le
nuove forme di flessibilità
35 dei 57 lavoratori della
sede di Pisa continueran-
no a svolgere il proprio la-
voro nella stessa sede gra-
zie ad un progetto di “sm -
art working” che prende-
rà il nome di “Bassilichi
agile”. Un lavoro dunque
in divenire che ci entusia-
sma per i benefici che può
produrre, e come donne
auspichiamo che tra gli ef-
fetti previsti si concretizzi
quel processo di inserimen-
to delle donne nel mercato
del lavoro, ma anche una
facilitazione della perma-
nenza delle stesse, allonta-
nandole da quel bivio a cui
prima o poi si troveranno
di fronte che gli impone di
scegliere tra famiglia e la-
voro. Un processo innovati-
vo importante, dunque, a
cui, come sindacaliste del-
la Cisl, dobbiamo prestare
molta attenzione non solo
nella fase applicativa, ma
anche nella fase valutativa
e di costruzione di proto-
colli statistici che siano re-
plicabili sui diversi territori
e nelle differenti realtà.
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Seconda Giornata Nazionale
per la salute della Donna

Il prossimo 22 aprile, si celebra la se-
conda Giornata Nazionale per la salu-
te della Donna, istituita in occasione
della nascita del premio nobel Rita Le-
vi Montalcini dal Ministro Beatrice Lo-
renzin e patrocinata da numerose so-
cietà scientifiche ed associazioni del
terzo settore. La Giornata offre l’op -
portunità non solo per divulgare e sen-
sibilizzare la popolazione sui temi del-

la salute femminile, ma anche per dif-
fondere l’importanza di una cultura
della prevenzione. Per dare risalto a
questo appuntamento molte iniziati-
ve sono offerte dalle diverse associa-
zioni che operano nell’ambito socio-
sanitario a favore delle donne, in parti-
colare segnaliamo quella di Onda, Os-
servatorio Nazionale sulla salute della
Donna che sul sito www.bollinirosa.it
presenta l’elenco dei 248 ospedali
del Servizio Sanitario Nazionale che

aderiscono all’Open week dal 22 al
28 aprile prossimo, ovvero una setti-
mana in cui le donne potranno fruire
gratuitamente di diverse consulenze
e prestazioni specialistiche-strumen-
tali. Una settimana all’insegna della
promozione della salute della donna e
di riflesso dell’intera società.

Anche Caserta recepisce
l’Accordo Quadro Europeo

contro la violenza
nei luoghi di lavoro

Prosegue sui territori l’impegno a fa-
vore del contrasto sulle molestie e la
violenza sui luoghi di lavoro in attua-

zione della campagna “Together - be
happy at work” per il recepimento
dell’Accordo quadro del 2007, sotto-
scritto a livello nazionale il 25 gennaio
scorso. L’8 aprile infatti, ribadendo
che la dignità delle lavoratrici e dei la-
voratori non può essere violata da atti
o comportamenti violenti, la Cisl di Ca-
serta, con Cgil, Uil e Confindustria han-
no siglato il testo di recepimento decli-
nato in ottica territoriale.
Un altro passo in avanti a favore del
concreto impegno sindacale della Cisl
con l’obiettivo di contrastare ed elimi-
nare dal mondo del lavoro e dalla so-
cietà tutta questi biechi fenomeni.

NIGERIA. VIDEO CNN MOSTRA
LE RAGAZZE RAPITE
DA BOKO HARAM.

LA COMUNITÀ
INTERNAZIONALE

RILANCIA L’APPELLO
”BRING BACK OUR GIRLS”

Un video diffuso dalla Cnn mostra al-
cune delle ragazze sequestrate nel
2014 in Nigeria dal gruppo islamista
di Boko Haram. Sembra che il video
sia stato girato a dicembre 2015. Sa-
rebbero dunque vive alcune delle stu-
dentesse scomparse nel nulla il 14
aprile del 2014. Sono passati due an-
ni dal rapimento delle 276 ragazze in
una scuola di Chibok nel nord est del-
la Nigeria e finora non si era saputo
più niente. Delle 276 studentesse
portate via a forza dalla scuola stata-
le solo alcune risucirono a fuggire e
219 sembravano inghiottite nel vuo-
to. Il riconoscimento di una di loro è
stato da parte di una mamma. Anche
il leader di un gruppo sostegno ai ge-
nitori delle ragazze ha detto d’aver
visto parte del video, e d’aver ricono-
sciuto alcune di loro. Secondo quan-
to riferisce l’emittente americana le
immagini sarebbero state girate nel
mese di dicembre del 2015 e mostra-
te ad alcuni familiari delle studentes-
se nel quadro dei negoziati tra il go-
verno nigeriano e il gruppo terroristi-
co per il loro rilascio.Ad ognuna delle
giovani, che non mostrano evidenti
segni di maltrattamenti, viene posta
la stessa domanda: ”Come ti chia-
mi? Qual è il nome della tua scuola?
Dove sei stata presa?” Ognuna di
loro risponde e precisa di essere sta-
ta rapita nella scuola secondaria di
Chibok.Il video, della durata di due
minuti, si chiude con un appello di
una delle ragazze che invoca le auto-
rità nigeriane a fare di tutto per resti-
tuirle alle loro famiglie. ”Sto parlan-
do il 25 dicembre 2015, a nome di tut-
te le ragazze di Chibok. Stiamo tutte
bene”, afferma la giovane, sottoli-
neando la parola ”tutte”. Intanto
l’anniversario è stato ricordato con
preghiere e manifestazioni in tutta la
Nigeria, tra cui una marcia pacifica a
Lagos del movimento ”Bring back
our girls” al grido di ”Bring back
our girls, now and alive”, ovvero
”Ridateci le ragazze, ora e vive”.
Appelli anche in tutto il resto del
mondo, l’intera comunità internazio-
nale ha voluto ricordare le sventura-
te studentesse, Anche in Italia, dalle
massime autorità istituzionali ai sem-
plici cittadini, sono giunti appelli per
la liberazione. Un grido di denuncia a
cui da subito si è unita anche la Cisl e
il Coordinamento nazionale Donne
che non le ha mai dimenticate.

(A cura di Silvia Boschetti)
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